
www.parrocchiadimoniga.it   tel. 0365-502038  email: parrocchiadimoniga@gmail.com 
 

CAMMINANDO INSIEME 
Parrocchia di San Martino Vescovo di Moniga del Garda (Bs) 

Diocesi di Verona 
 

   foglio parrocchiale del 24 gennaio 2021 
 

 
  

SABATO 23  
 
 

18.00  S. Messa Defunti: Francesco e Agnese Bazzoli 
Udo Gleser 

 

 

DOMENICA 24 III tempo ordinario 
 

10.00  S. Messa Defunti: Mario Focardi, Giovanni e Giulia 
 

11.15 S. Messa SPECIALE catechismo elementari 
 

18.00  S. Messa  

LUNEDI’ 25 conversione di San Paolo 
 

8.30  S. Messa  
 

MARTEDI’ 26 Santi Timoteo e Tito 

 

9.00 Pulizia della Chiesa 
17.30  S. Messa  

 

MERCOLEDI’ 27 Sant’Angela Merici 
 

8.30  S. Messa  
 

 

21.00 GRUPPO del VANGELO (con Google-meet) 
 

GIOVEDI’ 28 San Tommaso d’Aquino 
 

 

16.30 ADORAZIONE eucaristica in chiesa 
 

17.30 S.Messa  
 

VENERDI’ 29  
 

8.30 S. Messa  
 

SABATO 30  
 
 

18.00  S. Messa  
 

 

DOMENICA 31 IV tempo ordinario 
 

10.00  S. Messa  
 

11.15 S. Messa SPECIALE catechismo medie 
 

18.00  S. Messa  
 

RITORNELLO SALMO RESPONSORIALE 

Fammi conoscere, Signore, le tue vie 
 

Cristiani: testimoni di unità 
 

In questo tempo di gravi disagi è ancora più necessaria 
la preghiera perché l’unità prevalga sui conflitti. È ur-
gente accantonare i particolarismi per favorire il bene 
comune, e per questo è fondamentale il nostro buon 
esempio: è essenziale che i cristiani proseguano il 
cammino verso l’unità piena, visibile. Negli ultimi de-
cenni, grazie a Dio, sono stati fatti molti passi in avan-
ti, ma occorre perseverare nell’amore e nella preghie-
ra, senza sfiducia e senza stancarsi. È un percorso che 
lo Spirito Santo ha suscitato nella Chiesa, nei cristiani e 
in tutti noi, e dal quale non torneremo più indietro. 
Sempre avanti! 

Papa Francesco 

 
commento Vangelo della III domenica anno B 
(Vangelo di Marco 1,14-20) 
 

colpi di fulmine 
di don Giovanni Berti  

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Esistono i colpi di fulmine? Dal punto di vista meteoro-
logico ovviamente si, e sono questi fenomeni atmo-
sferici imprevedibili nel quando e nel dove cadono, a 
dare il nome simbolico a quegli incontri imprevedibili 
che fanno nascere un amore e legami forti e duraturi 
tra persone. 
Qualcuno dice che in fondo i colpi di fulmine nelle sto-
rie d’amore non esistono, e che un vero legame si co-
struisce pian piano, ma non si può negare che qualco-
sa di vero c’è. Infatti penso che in ogni incontro che 
facciamo c’è sempre qualcosa di imprevedibile e in-
spiegabile che ci attrae verso una persona e che ci fa 
decidere di approfondire il dialogo e la conoscenza. 
Quando l’evangelista Marco racconta i primi incontri 
tra il Maestro e i suoi discepoli, usa un linguaggio mol-
to sintetico e non scende troppo nei particolari. Non 
basterebbero delle enciclopedie per descrivere ogni 
singola storia umana, e lo stesso vale per quella di Ge-
sù con i suoi amici. L’evangelista vuole però ricordare 
che davvero tra il Maestro della Galilea e i pescatori 
che diventeranno suoi discepoli c’è stata una scintilla 
inziale, anzi un vero e proprio colpo di fulmine, che ha 
fanno nascere la sequela. Gesù passa sulle rive del la-
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  ORARIO invernale fino al 28 marzo 2021 

Messe feriali  

LUNEDÌ, MERCOLEDÌ e VENERDÌ alle 8.30 / MARTEDÌ e GIOVEDÌ alle 17.30  
 

Messe domenicali e festive   SABATO e i prefestivi alle 18.00 

DOMENICA e festivi alle 10 e alle 18.00  
 

Il parroco è disponibile per la confessione il sabato dalle 16.30 alle 17.30 

 

go e vede i pescatori e li chiama ed essi subito lo se-
guono. 
Tutto questo sembra troppo veloce, ma se ci pensia-
mo, è proprio questa “velocità” a descrivere meglio la 
relazione di amicizia e discepolato che è nata non da 
ponderati e lunghi ragionamenti, ma da una ricerca 
reciproca del cuore. Marco ci racconta di quella in-
spiegabile intuizione iniziale che suggerisce al cuore è 
bello stare insieme e che è proprio tipica dell’inizio 
delle amicizie vere e delle storie d’amore.  
Ovviamente la storia tra Gesù e i discepoli non si esau-
risce qui, ma prosegue per tutto il racconto fino alla 
croce e alla resurrezione. Non mancheranno momenti 
di incomprensione, litigi, divisioni, abbandoni, e 
l’evangelista non li nasconderà nella narrazione suc-
cessiva. Ma è da quella scelta del cuore iniziale che 
tutto parte. Ed è una scelta del cuore re-
ciproca, sia da parte di Gesù che da par-
te dei discepoli. È proprio un colpo di 
fulmine reciproco, caduto per caso, sulle 
rive di un lago e non in un tempio sacro, 
in un giorno come gli altri che diventa 
un giorno speciale da ricordare. 
Ci sono religioni antiche che là dove ca-
deva un fulmine creavano un recinto sa-
cro, pensando che proprio lì la divinità 
avesse deciso di manifestarsi sulla terra. 
Erano una sorta di “colpi di fulmine” tra 
la divinità e l’uomo. Anche in questo ca-
so quella amicizia con Gesù, nata con la 
velocità e l’imprevedibilità del fulmine, 
si trasforma in uno spazio sacro, lo spa-
zio dove Dio nell’uomo Gesù incontra 
l’umanità vera, e con questa umanità 
stabilisce un legame d’amore. Lo spazio 
sacro dell’amicizia tra Gesù e i suoi di-
scepoli non è fissato in un luogo partico-
lare, perché Gesù continuamente si spo-
sta di casa in casa, di città in città. Il luo-
go sacro è nel cuore della vita dei suoi 
amici, e si sposta e si allarga con loro. 
Nel Vangelo prima di questi brevi rac-
conti della nascita del legame di amicizia 
con i discepoli, Marco ci dice con ancor 
maggior sintesi quello che farà Gesù per 
tutta la sua vita di Maestro: con parole e 
segni concreti diffonderà il messaggio 
nuovo e meraviglioso per tutti coloro 

che cercano Dio, cioè che Dio stesso è vicino 
all’umanità e che per non perdere questo incontro 
servono fiducia e cambiamento del cuore.  
Gesù predica che Dio non rimane chiuso nei palazzi 
dei cieli, ma è vicino ad ogni uomo. Dio vuole fare la 
sua storia a cominciare proprio dalle periferie della 
Galilea e proprio da quei quattro pescatori che nel pe-
so della storia del mondo non contano nulla e rischie-
rebbero di passare totalmente inosservati da tutti e da 
Dio stesso. La storia di Dio passa anche dalla nostra 
storia umana, dentro questa pandemia, dentro i nostri 
piccoli o grandi problemi personali, dentro le nostre 
giornate… Ed è un colpo di fulmine che siamo solo 
chiamati a coglie e seguire, abbandonando le resisten-
ze del cuore e fidandoci del suo amore. 


